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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 44 DEL 1 GIUGNO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere in merito al “Programma di attività 2006-2008 dell’Assessorato alla Cultura – Direzione Beni e Attività Culturali”




L’Assessore alla Cultura illustra le linee generali del Programma di attività 2006-2008.

In via preliminare, ricorda come nella scorsa legislatura la Regione abbia effettuato significativi investimenti su due filoni principali: da un lato attività di restauro dei beni architettonici, dall’altro iniziative volte a creare una rete culturale diffusa nella provincia di Torino.

Il documento programmatico oggi all’esame si colloca nel solco del lavoro finora svolto e tende a favorire la trasformazione della Regione da ente sostenitore di singole iniziative di produzione culturale a ente capace di coordinare il complesso delle attività che i diversi soggetti promuovono e realizzano.

L’Assessore precisa che il primo obiettivo, trasversale alle Direzioni Beni Culturali e Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, riguarda la predisposizione della nuova legge quadro sulle attività e sui beni culturali, che rinnovi e snellisca l’intero apparato normativo esistente in materia.

Passa quindi ad illustrare le linee di lavoro sulle nuove progettualità, che presentano la caratteristica comune di favorire il decentramento della cultura con una sua maggiore sistematicità sul territorio e che vengono declinate nelle seguenti iniziative:

· decentramento della lirica nei principali Comuni piemontesi da parte del Teatro Regio;

· festival internazionale “Piemonte Noir”, dislocato tra il Lago d’Orta e il Lago Maggiore;

· Circolo dei Lettori, collocato all’interno di Palazzo Graneri;

· Polo del Teatro Europeo;

· Polo Teatro delle Piane di Tortona, trasformato in un campus per la formazione di diverse figure operanti nel settore;

· internazionalizzazione della cultura del Piemonte, attraverso la preparazione di un “pacchetto” di progetti di eccellenza nel campo della cultura e del turismo, da far circuitare nei Paesi del Mediterraneo e in quelli del Nord e dell’est europeo;

· valorizzazione di sistemi tematici di beni culturali esistenti sul territorio piemontese, quale ad esempio il sistema dei Sacri Monti;

· centri polifunzionali per le arti, sulla falsariga di quelli esistenti nel resto d’Europa;

· creazione di una sinergia tra i vari settori della cinematografia, per creare un “sistema cinema” e favorire dinamiche di integrazione sociale;

· sviluppo del sistema della Scienza, in particolare attraverso il riallestimento del Museo di Scienze Naturali, che attraverso nuove forme espositive sarà in grado di attrarre un ampio e diversificato pubblico;

· recupero del sistema delle Residenze Sabaude, con completamento del recupero funzionale del complesso della Venaria Reale e del Borgo Castello della Mandria. Sono poi previste nuove forme di allestimento, nonché la programmazione di percorsi di visita interattivi, che garantiscano l’attrattività attraverso un ampio coinvolgimento del pubblico.

Al termine dell’informativa, prendono la parola i Commissari, che formulano alcune richieste di approfondimento, in particolare sui seguenti aspetti:

· se non sia opportuna una maggiore celerità nella tempistica prevista per procedere alla predisposizione della legge quadro sulle attività e sui beni culturali;

· se vi sia qualche ulteriore elemento di dettaglio sull’iniziativa del Polo del Teatro Europeo;

· se vi sia la possibilità di collocare in Piemonte le celebrazioni 2011 del centocinquantenario dell’Unità d’Italia;

· se sia possibile indire un’audizione dei responsabili di Film Commission, per avere un aggiornamento sulla situazione del sistema cinematografico in Piemonte;

· quali siano gli stanziamenti previsti per gli interventi di recupero degli edifici di culto e delle sedi delle Società di Mutuo Soccorso e per gli interventi di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte;

· se siano quantificabili e catalogabili i beni situati nei depositi museali, nell’ottica di una loro valorizzazione;

· a che punto sia la realizzazione del Circuito delle Residenze Sabaude.

Nel corso del dibattito, viene inoltre focalizzata l’attenzione su alcune tematiche di rilievo, in particolare quelle relative ai seguenti aspetti:

· attrattività delle attività culturali anche nei confronti del pubblico dei più giovani, ampliando il raggio di attività offerte ai bambini;

· maggiore attenzione alla cultura scientifica, anche attraverso iniziative rivolte in modo particolare ai bambini;

· creazione di un sistema di educazione permanente, che metta in relazione l’educazione formale con quella informale;

· creazione di una correlazione tra fruitori e produttori di cultura;

· incentivazione delle politiche culturali giovanili, attraverso un rilancio del protagonismo giovanile nella produzione e programmazione culturali;

· valorizzazione del Piemonte non sabaudo, con la creazione di un percorso di interesse turistico-culturale;

· valorizzazione e maggiore diffusione delle espressioni artistiche di carattere religioso;

· riconoscimento del contributo apportato dalla regione Piemonte allo svecchiamento della cultura italiana.

L’Assessore risponde agli interventi dei Commissari precisando, in primo luogo, che per la valorizzazione del patrimonio culturale legato alla Resistenza sono stati stanziati circa 200 mila Euro. 

Concorda sulla necessità di investire sui giovani nel settore dello spettacolo, dando loro la possibilità di sperimentare, al fine di aprire la cultura alle nuove generazioni e trovare nuove forme di espressione artistica.

Sottolinea poi la complessità storica e culturale del Piemonte, che impone di valorizzare anche luoghi situati al di fuori del circuito delle Regge Sabaude; a questo riguardo, ritiene fondamentale creare una sinergia tra cultura e turismo per potenziare il rilancio di tali località.

Per quanto riguarda il Sistema delle Residenze Sabaude, prevede che per il prossimo anno sarà pronto un pacchetto promozionale, realizzato dagli assessorati Cultura e Turismo, finalizzato a rendere possibile la loro  fruizione completa e a renderle oggetto di un flusso turistico sempre più consistente. Annuncia inoltre il progetto di aprire, presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi, un Museo della Moda Contemporanea, che coniughi la finalità espositiva con quella commerciale e produttiva. 

Circa le collezioni museali non esposte, ritiene impossibile effettuare una stima, considerato che i beni custoditi negli scantinati dei musei non sono mai stati inventariati.

Per quanto riguarda, infine, la divulgazione delle iniziative scientifiche presso le fasce più giovani della popolazione, l’Assessore ricorda che Experimenta ha un grosso settore dedicato ai bambini, il Planetario ha una sezione di didattica rivolta alle scuole dell’obbligo ed il progetto di riqualificazione del Museo di Scienze Naturali prevede percorsi interattivi per il coinvolgimento del pubblico più giovane.

Il programma presentato dall’Assessore riceve ampi consensi dai Commissari presenti, i quali ne condividono l’impianto e le finalità. 

La Commissione ritiene conclusa la discussione di merito e decide di rinviare la sola espressione del voto relativo al parere sul Programma di attività alla prossima seduta, per attendere l’esito di un incontro politico in programma per la prossima settimana.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


